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Comune di Padova
Settore Servizi Istituzionali e Affari Generali

II Commissione Consiliare
POLITICHE ECONOMICHE

Tributi, Turismo, Servizi tariffati, Enti economici, S.I.T., Commercio e attività produttive,
 Lavoro, Patrimonio, Polo catastale, Politiche dell’innovazione

Verbale n. 1 del 16 gennaio 2014

L’anno 2014, il giorno 16 del mese di gennaio alle ore 16,00, regolarmente convocata con lettera d’invito
della Presidente Evghenie, si è riunita presso la sede di Palazzo Moroni, nella sala Gruppi di Palazzo
Moroni, la II Commissione consiliare.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio Comunale la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P) i seguenti Consiglieri Comunali:
EVGHENIE Nona Presidente AG VENULEO Mario Capogruppo A
CUSUMANO Vincenzo V.Presidente A ALIPRANDI Vittorio Capogruppo A
GRIGOLETTO Stefano V.Presidente A TERRANOVA Oreste Capogruppo A
BERNO Gianni Capogruppo P ERCOLIN Leo Capogruppo A
TONIATO Michele Capogruppo P CARRARO Massimo Componente A
BUSATO Andrea Capogruppo A MARCHIORO Filippo Componente P
OSTANEL Elena Capogruppo A MAZZETTO Mariella Componente P
RUFFINI Daniela Capogruppo A LITTAME’ Luca Componente A
FORESTA Antonio Capogruppo A CRUCIATO Roberto Componente P
CAVATTON Matteo Capogruppo P

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione, il Capo Settore Amministrativo LL. AA. Dr. Paolo
Castellani.
È altresì presente l’uditore Gilberto Gambelli.
Segretaria verbalizzante: Stefania Grigio.

Alle ore 16,20 il Consigliere Berno, vista l’assenza sia della Presidente sia dei Vice Presidenti, in base al
Regolamento del Consiglio Comunale del Comune di Padova, presiede la seduta e constatata la presenza
del numero legale, la dichiara aperta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:
1. Esame della proposta di deliberazione della Giunta Comunale n° 2013/0748 del 17/12/2013 avente

ad oggetto “ Regolamento per la disciplina dei contratti del Comune di Padova. Approvazione”;
2. Varie ed eventuali

Berno Introduce l’argomento posto all’ordine del giorno e lascia la parola al Dr. Castellani,
ringraziandolo per la Sua partecipazione.

Dr. Castellani Afferma che la deliberazione di cui all’oggetto non prevede un completo
sconvolgimento del Regolamento per la disciplina dei contratti attualmente in vigore,
ma bensì la modifica di alcune parti al fine di adeguarsi ai mutamenti normativi e
giurisprudenziali intervenuti negli ultimi anni.
Precisa quindi che tra le variazioni le più significative sono due:
• cassazione dell’art. 12 che disponeva il divieto di rinnovo dei contratti. Questo è

stato possibile in quanto recentemente l’orientamento giurisprudenziale del
Consiglio di Stato ha riconosciuto fattibile il rinnovo dei contratti in essere purché
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tale facoltà sia prevista nel bando originario di affidamento, che deve avvenire
tramite gara di evidenza pubblica e purché venga svolta una valutazione positiva
sia dell’attività svolta dal contraente sia della convenienza economica di procedere
al rinnovo;

• eliminazione dell’art.7 relativo ai cosiddetti “contratti aperti”, utilizzati soprattutto per
le manutenzioni ordinarie in quanto stabilivano la possibilità di fissare con il
contraente un listino che faceva corrispondere ad ogni tipologia di manutenzione
un prezzo fisso ed una tempistica. Questa modificazione è sempre stata dettata
dall’eliminazione della normativa che ne aveva introdotto la figura. Questa tipologia
di contratti sono stati sostituiti dai cosiddetti “accordi quadro” (art. 10 del nuovo
Regolamento) che rispondono solo in taluni casi alle medesime necessità.

Toniato Chiede come funzionano gli “accordi quadro”
Dr. Castellani Spiega che l’accordo quadro è un accordo concluso con uno o più operatori economici

allo scopo di stabilire le clausole relative agli appalti durante un certo periodo, quindi ad
esempio possono essere sempre stabiliti i prezzi e le quantità, con la differenza che
con i contratti aperti si concordavano con un solo operatore ora invece gli operatori
possono essere più di uno. La conclusione dell’accordo sarà poi la redazione di un
progetto: non è più quindi possibile la semplice chiamata in caso di necessità.
Altre novità sono:
• che la nuova legislazione prevede quali beni o servizi debbano essere acquistati

tramite il ricorso alle convenzioni CONSIP o al mercato elettronico della pubblica
amministrazione (MePa) o ai mercati elettronici istituiti da altre amministrazioni
ovvero tramite un proprio mercato elettronico (D.P.R. n° 207 del 05/10/2010);

• l’innalzamento da parte della nuova normativa della soglia come limite di spesa per
l’affidamento diretto da € 20.000,00 ad € 40.000,00;

Berno Afferma che quindi le modifiche apportate al Regolamento non sono altro che il
recepimento obbligatorio delle nuove normative in materia.

Dr. Castellani Precisa che nel corso degli anni la normativa è stata sempre in continua e veloce
evoluzione e pertanto sono state raccolte tutte le novità e di conseguenza modificato il
Regolamento.

Presidente
Berno

Chiede a quando risaliva l’ultimo aggiornamento del Regolamento.

Dr. Castellani Risponde che l’ultimo aggiornamento è del 2008.
Precisa che le modifiche apportate con questa deliberazione sono di dettaglio e che lo
scopo è quello di rendere il Regolamento uno strumento operativo utile per tutti i settori
del Comune soprattutto per quelli che non redigono contratti nella loro quotidianità vista
l’attività che svolgono.
Il Regolamento contiene principalmente tutte quelle indicazioni che non sono normate.

Berno Alle ore 16,35 considerato che non vi sono altre richieste di intervento, ringrazia i
partecipanti e chiude la seduta.

Il Consigliere
Gianni Berno

La segretaria verbalizzante
         Stefania Grigio


